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{ Piazza Duomo } “Scrittore, giocatore di poker e sceneggiatore italiano”

Doppio appuntamento nel-
la città di Lucera per giovedì 18 
maggio, che ruoterà attorno a 
una delle penne più interessanti 
degli ultimi anni: Andrea Piva, 
“scrittore, giocatore di poker e 
sceneggiatore italiano”. Cono-
sciuto soprattutto per essere lo 
sceneggiatore di film ormai cult 
come “LaCapaGira” e “Mio co-
gnato” -  per la regia del fratel-
lo Alessandro - Andrea affian-
ca da sempre l’attività di scrit-
tura per il cinema a quella let-
teraria. Campi, il cinema e il ro-
manzo, i cui temi si intersecano 
in contorni non ben definiti, ma 
che hanno come comune deno-
minatore una scrittura e un lin-
guaggio beffardi, leggeri e pro-
fondi allo stesso tempo, ben ri-
conoscibili a chi ne ha seguito il 
percorso.

Alle ore 19.00 presso la Cre-
meria al Duomo (in Piazza Duo-
mo) - nell’ambito de Il Maggio 
dei Libri - ci sarà la presenta-
zione del suo nuovo libro, edi-
to da Giunti, dal titolo “L’anima-
le notturno”: la storia di Vitto-
rio Ferragamo, cinematografa-
ro pure lui, che dalla Calabria 

giunge a Roma per svoltare, 
dopo essere finito nella lista de-
gli indesiderati, e che tra don-
ne, droga e alcol, speranze e il-
lusioni, forse alla fine trova un 
modo per fare i soldi. Il poker, 
altra attività coltivata da An-

drea Piva, entra in gioco: come 
metafora del caos dis-ordinato 
della vita (“Racconto il mondo 
con la danza dei numeri che sta 
dietro al poker”) e come tentati-
vo di addomesticarlo in manie-
ra autonoma e ragionata. A dia-
logare con l’autore sarà Lucia-
no Toriello, regista lucerino di 

interessanti documentari come 
“Erma” (online su Repubblica-
Tv) e “Colibrì”, entrambi pro-
dotti da Apulia Film Commis-
sion.

Alle ore 21.00 ci si sposte-
rà al Cineteatro dell’Opera (Via 

G.Bruno 5) per la proiezione di 
“Galantuomini”, altro film scrit-
to da Andrea Piva e diretto nel 
2008 da Edoardo Winspeare, 
ambientato in una Lecce degli 
anni ’90. Sullo sfondo di traffi-
ci legati alla criminalità, la sto-
ria d’amore tra Lucia e Igna-
zio, interpretati da Donatel-

la Finocchiaro e Fabrizio Gifu-
ni. Seguirà un dibattito col pub-
blico, moderato da Luciano To-
riello e Marco Torinello, orga-
nizzatore della rassegna di ci-
nema d’autore presso il Cinete-
atro dell’Opera.

L’evento vanta il patroci-
nio di Apulia Film Commission 
nell’ambito del progetto Cine-
porti di Puglia (finanziato su 
risorse della Regione Puglia e 
Unione Europea con fondi POR 
Puglia 2014-2020) ed è realizza-
to grazie alla proficua collabo-
razione di diverse realtà luce-

rine impegnate nella promozio-
ne culturale: l’associazione Me-
diterraneo è Cultura organiz-
zatrice del Festival della Lette-
ratura Mediterranea, la libre-
ria indipendente Kublai, Cre-
meria al Duomo e il Cineteatro 

dell’Opera. Durante i due mo-
menti interverrà l’attore Fabri-
zio Gifuni, che ha voluto forte-
mente unirsi alla rete di colla-
borazioni in corso e che sarà a 
Lucera in quei giorni anche per 
la conclusione della rassegna 
teatrale “PrimaVera al Garibal-
di”. Ingresso libero.

Tra scrittura e cinema, Lucera ospita Andrea Piva

La Fondazione Musicalia 
della Fondazione dei Monti Uni-
ti di Foggia sta organizzando 
per il 21 giugno 2017, in collabo-
razione con il Comune di Foggia 
e la partecipazione del Conser-
vatorio “Umberto Giordano” del 
capoluogo, la IV Edizione della 

Festa della Musica.
L’evento si ispira all’omoni-

ma iniziativa nata in Francia 
per celebrare in musica il solsti-
zio di estate. Giunta ormai alla 
quarta edizione, la manifesta-
zione punta a valorizzare, con-
temporaneamente, la cultura 

musicale ma anche gli spazi ur-
bani, con l’obiettivo di riconqui-
stare alla Cultura le aree comu-
ni del centro cittadino di Foggia. 
L’appuntamento animerà due 
piazze del centro storico foggia-
no e sarà riservato alle esibizio-
ni di gruppi musicali di Foggia e 

provincia.
Coloro i quali vorranno pro-

porre al pubblico le proprie abi-
lità musicali sono invitati a se-
gnalare la propria partecipazio-
ne, entro il 30 maggio 2017, in-
viando una mail alla segreteria 
della Fondazione “Musicalia”, 

musicalia@fondazionemontiu-
nitifoggia.it. Le adesioni saran-
no prese in esame seguendo 

l’ordine di arrivo della ri-
chiesta di partecipazione 
a mezzo mail. Per i grup-
pi selezionati la partecipa-
zione all’iniziativa sarà a 

titolo gratuito e non sarà previ-
sto compenso alcuno per la per-
fomance musicale.

{ Foggia } Nelle piazze del centro storico per celebrare il solstizio d’estate

Festa della Musica, il bando della IV edizione

{ Musica } Il nuovo singolo dell’interprete di Apricena, Roberta Palumbo

Dedicato a Matteo Salvatore e ai Padri Cantori

E’ tutto girato in casa il vi-
deo di Sone ancore, interamen-
te registrato nella Tenuta Grot-
ta degli Ulivi, suggestiva loca-
tion che, con il suo calore ed 

il suo fascino, omaggia la bel-
lezza nascosta della Città della 
MadrePietra.

Il nuovo singolo dell’inter-
prete di Apricena Roberta Pa-

lumbo è tratto dall’album Só-
nAncórë uscito lo scorso marzo 
per la Marechiaro Edizioni di 
Claudio Poggi, storico produt-
tore di Pino Daniele.

Dedicato a Matteo Salva-
tore e ai Padri Cantori, il bra-
no, scritto dal cantautore san-
severese Nazario Tartaglione, 
è un inno alla rinascita attra-
verso la musica popolare, sem-
pre cara all’interprete che, at-
traverso essa, canta la sua ter-
ra e la sua luce, ritrovando ar-
monia e vitalità. 

Presenti nel video insieme 
alla protagonista, i suoi musi-

cisti, l’arrangiatore Nicola Sca-
gliozzi al contrabasso, Nando 
Luceri al pianoforte ed Ema-
nuel Castelluccia alla batte-
ria, in una scenografia surre-
ale, sospesa tra l’antico ed il 
moderno, tra l’attualità dell’et-
nojazz e la poesia della Lingua 
Madre. 

Ed è proprio su questo pon-
te ideale che si dispiega la voce 
di Roberta Palumbo, capace di 
incantare, rievocare e riattua-
lizzare la storia, propria e del-
la sua terra. 

Il video, realizzato da Niki 
dell’Anno per la Wild Rat Film, 

segue la produzione del bra-
no manifesto Gargano mio, ma 
questa volta ad essere ripresi 
non sono i luoghi rappresenta-
tivi del territorio, ma i volti e gli 
strumenti di musicisti che han-
no sfidato i pregiudizi e le mode 
facili per arricchire la loro ter-
ra di nuova musica e di nuova 
bellezza, a confermare ancora 
una volta la passione e la grin-
ta di un progetto passato per le 
vie della canzone d’autore par-
tenopea, e capace di sorvolare 
il sud Italia ed il suo cielo cari-
co di speranza e tradizione.

“Raccontare e proporre la 

musica popolare legata alle 
nostre tradizioni del passato- 
commenta l’assessore alla cul-
tura di Apricena, Anna Maria 
Torelli - è un impegno signifi-
cativo e, per questo, ringrazio 
l’apricenese Roberta Palumbo 
e tutti coloro che hanno realiz-
zato il video legato alla canzo-
ne “ Sone ancore”. Questa ope-
ra musicale che ricorda il con-
terraneo Matteo Salvatore, dà 
valore al nostro patrimonio sto-
rico, sociale e culturale ed è da 
custodire, oltre che promuove-
re, come segmento fondamen-
tale della nostra identità.

{ Il cd della settimana } 

Canti ribelli di uno con microfono e chitarra in mano
I pochi che ancora possiedono i di-

schi di Giangilberto Monti pubblicati 
negli Anni Ottanta e Novanta, poi quel-
lo quasi clandestino edito dal Manife-
sto con le revisioni dei canti di Boris 
Vian, oggi ha di che leccarsi i baffi. Eg-
già, perchè oggi, a quasi trent’anni di 
distanza da quelle prime esperienze 
di giri per il Mondo su vinile, il proget-
to “Canti Ribelli” di Giangilberto Mon-
ti che esce in questi giorni batte un sol-
co già battuto e conosciuto. Il disco, in-
fatti, si propone di far conoscere in Ita-
lia i testi e la figura di Renaud, anche 
lui stella del rock d’autore d’oltralpe 
come Vian e Gainsborg, gli autori che 
Monti ama e ha amato tanto. Nato nel-
la banlieue parigina l’11 maggio 1952, 
Renaud di suo incarna nel suo percor-
so artistico l’ultima schiera dei “ma-
ledetti” che attraversano il Novecen-
to francese. Per il gergo beffardo e le 
trovate dei suoi testi, l’attitudine sce-

nica, i temi trattati e la sfacciataggi-
ne della sua musica – che prende spun-
to dalle sonorità elettro-rock e conta-
mina la “chanson réaliste”, il folk in-
ternazionale, la ruvidità del punk e le 
ballads alla Brassens, di cui è gran-
de estimatore – Renaud si fa portavo-
ce del disagio periferico e giovanile fin 
dai suoi esordi, a metà degli anni Set-
tanta. Insomma, Monti che sulla coper-
tina di Canti Ribelli sta con microfono 
in mano e chitarra in spalla sopra una 
panchina, tra due bambini incuriositi, 
mira a far conoscere e affezionare gli 
appassionati della canzone d’autore al 
vastissimo e vario repertorio di un’ar-
tista del calibro di Renaud. 

Uno, si badi, in grado di trattare 
argomenti di elevata sensibilità. “Sen-
tite un po’ voi sdolcinati/ ecologisti im-
provvisati questa canzone vale poco/ e 
ve la dedico per gioco/Voi che volete ai-
uole belle/ prati fioriti/ pecorelle/cam-

pi di vigne profumate/ le vostre sve-
glie risettate / (da Innamorato a Pari-
gi). Testi e ritmi che quasi non t’aspetti 
da uno nato come chansonnier e scrit-
tore, ma con la sensibilità di un folle 
che ama il nonsense immerso nella re-
altà più pura e dura e che, come det-
to all’inizio, ha composto le prime can-
zoni a metà degli anni Settanta, pub-
blica i primi dischi e intraprende una 
parallela attività teatrale: studia canto 
con Cathy Berberian, recita con Dario 
Fo e Franca Rame, e durante gli anni 
Ottanta scrive testi per diversi comi-
ci che frequentano lo Zelig di Milano. 
Dopo aver messo in scena con la jaz-
zista Laura Fedele il repertorio musi-
cale di Dario Fo (1999-2000), sviluppa 
un’attività di scrittore e saggista con 
Garzanti, per cui pubblica il Diziona-
rio dei Cantautori (2003-2005), firmato 
con Veronica Di Pietro, il Dizionario dei 
Comici e del Cabaret (2008) e La vera 

storia del cabaret 
(2012), quest’ulti-
mo scritto con Fla-
vio Oreglio. Negli 
stessi anni rievoca 
il periodo sessan-
tottino nello spet-
tacolo “Un po’ dopo 
il piombo” e nell’al-
bum di brani inediti 
“Ce n’est qu’un début”, seguito dal CD 
“Comicanti” – entrambi pubblicati con 
Carosello Records – nel quale duetta 
con una quindicina di artisti comici, in-
terpretando i migliori brani della comi-
cità musicale italiana, da Ettore Petro-
lini a Dario Fo. Nel 2013 pubblica “Co-
micanti.it”, un doppio album contenen-
te l’intero disco precedente corredato 
da molti altri brani del cantautorato 
ironico e un libro che racconta la sto-
ria della canzone comica, demenziale 
e di protesta, firmato con Enzo Gentile. 

Nel 2015 pubblica 
l’album “Opinioni 
da Clown” che ri-
assume trent’an-
ni di attività, tra 
cantautorato e 
comicità. Nel di-
sco si annovera-
no importanti col-
laborazioni mu-

sicali tra cui quella di Mauro Pagani, 
Sergio Conforti (il Rocco Tanica di Elio 
& Le Storie Tese) e il bluesman piacen-
tino Ubi Molinari. Importanti sono an-
che le presenze di alcuni comici noti, 
come Nino Formicola, Raul Cremona e 
Giovanni Storti (del trio Aldo, Giovan-
ni & Giacomo). E allora, via coi canti ri-
belli di un anarchico che canta da qua-
si mezzo secolo e ancora oggi -…ma 
pensa te! - ha voglia di ribellarsi con la 
chitarra a tracolla.

Francesco De Martino


